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 Decreto Ministeriale 18/01/2018: Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le 
Costruzioni”;

 Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici: Istruzioni per l’applicazione delle “Norme 
tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14/01/2008. Circolare 02




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 Geologica d’It



 –

 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 



 e specifiche sull’area in esame.
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In base alle datazioni radiometriche e all'evoluzione paleogeografica, l’evoluzione geologica e 

l'attività vulcanica è ripresa all’interno della caldera e lungo
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strutturali degli ultimi 14000 anni all’intern

e Gauro). L’intensa attività vulcanica del I periodo fu seguita da un periodo di quiescenza, 

iniziò intorno a 8600 anni fa con l’eruzion

l’eruzione di Fondi di Baia eb

concluse con l’eruzione di San Martino (8200 anni fa). Il periodo di attività vulcanica fu succeduto 

L’eruzione di Agnano 1 (4800 anni fa) segna l’inizio della 

caldera del Tufo Giallo Napoletano. Solo l’eruzione dell’Averno avvenne nel settore nord 

maggiormente distribuiti nel settore nord orientale dei Campi Flegrei, in un’area che si estende 
Solo l’eruzione di Agnano

45 km dall’area del cono vulcanico e flussi piroclastici che si spinsero per circa 14 km dal 
L’ultima eruzione del distretto flegreo è datata 1538 d.C. (Monte Nuovo), verosim

d’Italia ( ), nell’area di studio si rinvengono 

del “ ” (
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Stralcio della Carta Geologica d’Italia (CARG Foglio 446 – – ricade l’area
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L’area oggetto di studio 

tettoniche: ne deriva pertanto una schema di circolazione idrica sotterranea per “falde 
sovrapposte” onnesse, sia per l’interdigita

Ciò nonostante, nell’ambito di tale schematizzazione, è stato osservato che le falde 

’
’

’
’

“Complesso delle piroclastiti da caduta” ed il “C
flusso”: p

L’assetto idrogeologico del sottosuolo dell’area in esame 
circolazione delle acque avviene all’interno di livelli a differente permeabili
non si esclude l’instaurarsi di una circolazione a falde sovrapposte.
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alle indagini e dai rilievi eseguiti nella stretta area d’esame, non si è 

nto concerne l’idrografia dell’area, non si segnala la presenza di un 

– a l’area di indagine (in rosso).
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Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) elaborato dall’
attuale AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale

– – – –

Schema dell’ (ora AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale)
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(Piani Stralcio per l’Asset
) redatti dall’ Autorità di Bacino 

, si evince che l’area di studio non ricade attualmente in 

) redatta dall’
Campania Centrale, in cui ricade l’area studio (in rosso) (scala adattata).

redatta dall’
Campania Centrale, in cui ricade l’area studio (in rosso) (scala adattata).
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specifiche cartografie del PSAI si evince che l’area di studio non 

21) redatta dall’
Centrale, in cui ricade l’area studio (in azzurro) (scala adattata).

) redatta dall’
Campania Centrale, in cui ricade l’area studio (in azzurro) (scala ad
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si colloca all’interno del distretto vulcanico dei Campi Flegrei e, 

considerando la mancanza di un apparato centrale dal quale attendersi un’eruzione (ad 

all’interno dell’area. Su tale b

l’area flegrea e zone est

quella avvenuta nel 1538 d.C. con l’eruzione di Monte Nuovo, che si possono 
definire di tipo “stromboliano”. A questo tipo di eruzione è stato attribuito un VE

eruzioni di Astroni avvenute 3700 anni fa. A tale attività, di tipo “sub pliniano”, è 

tà; definite “pliniane” ed è stato 

un’area più grande di quella flegrea e napoletana, confrontabili 
dell’Ignimbrite Campana o del Tufo Giallo Napoletano, che hanno calderizzato 
l’area. A questo tipo di eruzioni, detta “ultra pliniana” è stato attribuito un VEI pari 

eruttivi o dal raggiungimento dell’area da parte di flussi o 
conseguenze differenti a seconda dell’urbanizzazione dell’area. Per tale motivo, è stata 
definita un’ar , all’interno della quale si possono verificare i fenomeni 
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Mappa della microzonazione del Rischio Vulcanico nell’Area Flegrea (scala adattata) con indicata l’

della mappa di delimitazione della “zona gialla” Campi Flegrei, a seguito dell’aggiornamento della 
l’area in studio 

nell’area flegrea, l’area in esame ricade 
Inoltre, secondo la Mappa di delimitazione della “zona 

gialla” Campi Flegrei, redatta a seguito dell’aggiornamento della pianificazione nazionale 
di emergenza per rischio vulcanico del 2015, l’area di studio ricade all’interno della 
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Per quanto concerne, infine, il rischio sismico l’analisi della distrib
storici e recenti dell’Italia evidenzia che la maggior parte dell’attività sismica è 
concentrata nella catena appenninica con un’estensione nel Mar Tirreno meridionale.

maggiore rilevanza il Massiccio del Matese, il Sannio e l’Irpinia. Da tali aree si diparte 
l’energia sismica che può produrre effetti sensibili anche nell’area napoletana. D’altra 
parte l’area della Provincia di Napoli risulta esposta anche alla sismicità di origine 

Vesuvio. Quest’ultimo tipo di 

 Basilicata) comprende l’area caratter
rilascio di energia legata alla distensione generalizzata che, da circa 0,7 milioni d’anni, 
sta interessando l’Appennino meridionale. Questa zona comprende tutte le precedenti 
zone localizzate lungo l’asse della catena, fino al massiccio

 Vesuvio), include l’area vulcanica napoletana con profondità 

Zone sismogenetiche dell’Italia centro

classificata come “Zona con pericolosità sismica m
terremoti”. Infine, secondo si quanto si evince dalla mappa di pericolosità sismica 
nazionale (redatta dall’INGV), l’area in studio è soggetta, in caso di sisma, ad 
un’accelerazione al suolo compresa tra 0.150 e 0.175g.

con indicata l’area di studio (in blu)
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ell’utensile, e immediatamente 

maglio, del peso di 63.5 kg, da un’altezza di 760 mm, su una testa di battuta fissa alla sommità di 


300 mm (dopo l’eventuale penetrazione quasi statica per gravità e dopo 150 mm d’infi

L’analisi stratigrafica

in cui descrive il metodo di misura dell’energia cinetica, sviluppata da un colpo di maglio, che entra effettivamente nella batteria di aste. L’Associazione 
è più restrittiva dell’ASTM ma non 

ll’energia.
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